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Roma, li 1° agosto 2019 

 

Oggetto: Newsletter Studio ACTA – ENBIC “Le novità fiscali della settimana”  

 

Spett.le Società/Associazione,  

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità in 
materia fiscale della settimana. 

  

• NOVITÀ INTRODOTTE DAL DECRETO CRESCITA 

Bonus fiscali sui lavori edilizi: sette vie per cedere il credito 

L’approvazione definitiva del Decreto Crescita (d.l. n.34 del 2019) ha aggiunto dal 30 
giugno 2019 la possibilità di cedere ai «fornitori dei beni e servizi» (anche non alla 
pari) il credito d’imposta relativo alla detrazione sui lavori per il risparmio energetico 
«non qualificato» dell’articolo 16-bis, comma 1, lettera h) del T.U.I.R..  
Inoltre, per tutti gli interventi antisismici e di risparmio energetico «qualificato», ha 
introdotto dal 1° maggio 2019 la possibilità per il fornitore di scontare il prezzo 
dell’intervento per un importo «pari» alla detrazione spettante al contribuente, previo 
recupero in compensazione in F24 del corrispondente credito. 
Risultano, peraltro, agevolate anche le misure antisismiche detraibili al 50-70-80% 
dell’articolo 16, commi 1-bis, 1-ter e 1-quater, Dl 63/2013, che sono rimaste escluse 
dalle cessioni dei crediti. 
 
 

• NOVITÀ IN MATERIA DI IVA:  

Giurisprudenza  

Non soggetto a IVA il terreno edificabile ceduto dall’imprenditore agricolo 
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La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 20149 depositata il 25 luglio 2019, è tornata 
a pronunciarsi sul tema, in verità controverso, dell’assoggettabilità a IVA di un terreno 
divenuto edificabile e ceduto da parte di un imprenditore agricolo. 
In particolare, la Corte ha affermato che tale operazione deve considerarsi fuori dal 
campo di applicazione dell’IVA, in quanto un terreno di proprietà di un imprenditore 
agricolo, anche se utilizzato da quest’ultimo per la coltivazione, laddove abbia acquisito 
una destinazione edificatoria diversa da quella originaria, non può essere compreso tra i 
beni strumentali all’attività d’impresa, con la conseguenza che, con riguardo alla 
relativa cessione, non si realizza il presupposto soggettivo di applicazione dell’imposta. 
Al pari di quanto osservato in altre pronunce, la Corte rileva che tali conclusioni 
risultano coerenti con la posizione adottata dalla Corte di Giustizia Ue nella sentenza 
del 15 settembre 2011, relativa alle cause C-180/10 e C-181/10 (Jaroslaw Slaby e 
Emilian Kuc). 
In tale occasione, i giudici comunitari hanno affermato che la cessione, da parte di una 
persona fisica che esercita un’attività agricola, di un terreno dapprima agricolo e poi 
divenuto edificabile per successiva modifica del piano regolatore, sopravvenuta per 
cause indipendenti dalla volontà del cedente, è esclusa da IVA per carenza del 
presupposto soggettivo quando la vendita si iscrive nell’ambito della gestione del 
patrimonio privato del soggetto in parola e costituisce, quindi, mero esercizio del diritto 
di proprietà da parte del suo titolare. 

Prassi  

IVA al 10% anche per le forniture rese nel contratto servizio energia “Plus” 

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta a interpello n. 288 di ieri, ha fornito chiarimenti 
con riguardo a una Energy Service Company (ESCO) che presta detti servizi e forniture 
prevalentemente nei confronti di condomìni, utilizzando il contratto servizio energia 
“plus” per le utenze domestiche.  

In particolare, l’Amministrazione ha specificato che l’aliquota IVA del 10% può 
trovare applicazione anche per l’installazione e la manutenzione di impianti di 
riscaldamento e condizionamento effettuate nell’ambito di un contratto servizio energia 
“Plus”, a patto che siano rispettate le condizioni previste dal n. 122 della Tabella A, 
parte III, allegata al DPR 633/72. 

I lavori anti-barriere architettoniche con Iva al 4%  

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta alla consulenza giuridica 18 del 2019, ha 
fornito chiarimenti in merito alla corretta aliquota Iva da applicare ad alcune operazioni 
con particolare riguardo a quelle finalizzate all’abbattimento delle barriere 
architettoniche.  
In particolare, è stato specificato che le opere finalizzate all’eliminazione delle barriere 
architettoniche sono inseribili nella manutenzione straordinaria per la quale si prevede, 
generalmente, l’Iva del 10%; tuttavia, la particolare finalità cui sono destinate 
determina l’applicazione dell’aliquota Iva ridotta del 4 per cento. 
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• NOVITA’ IN MATERIA DI PMI 
 
Nuova Sabatini: innalzato l’importo massimo erogabile 
  
Il Ministero dello Sviluppo Economico, con circolare n. 295900 del 19 luglio 2019, 
recepisce le modifiche introdotte dall’art. 20 del d.l. n. 34 del 2019, convertito, con 
modificazioni, dalla L. n. 58 del 2019, e, in riferimento alla misura agevolativa, nota 
come Nuova Sabatini, stabilisce che: 
 

a) possono concedere finanziamenti alle PMI, oltre alle banche e agli intermediari 
finanziari autorizzati all’esercizio dell’attività di leasing finanziario, anche gli 
altri intermediari finanziari iscritti all'albo che statutariamente operano nei 
confronti delle piccole e medie imprese; 

b) le piccole e medie imprese possono presentare domanda di agevolazione 
utilizzando il nuovo modulo, disponibile nella sezione Beni strumentali Nuova 
Sabatini, Presentazione domande, del sito Internet del Ministero 
(https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-
nuovasabatini/presentazione-domande); 

c) l’importo massimo dei finanziamenti concedibili dalle banche e dagli 
intermediari finanziari, alla singola micro, piccola e media impresa beneficiaria 
viene innalzato, da 2 milioni a 4 milioni di euro; 

d) in caso di finanziamento di importo non superiore a 100 mila euro, il Ministero 
eroga il contributo alla PMI beneficiaria in un’unica soluzione, con le modalità e 
nei termini previsti dalla vigente disciplina della misura agevolativa per 
l’erogazione della prima quota. 

 
 

• NOVITÀ IN MATERIA DI WELFARE AZIENDALE 
 
 
Welfare aziendale: quando la formazione dei lavoratori non è tassabile 
 
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta ad interpello n. 273 del 2019, ha chiarito che 
anche le spese di formazione, rientranti in un piano di welfare aziendale, sostenute dal 
datore di lavoro nei confronti di una specifica categoria di dipendenti possono essere 
ricomprese nel concetto di oneri di utilità sociale e, come tali, escluse da tassazione, 
senza quindi concorrere alla formazione del reddito di lavoro dipendente. 
 
Spese mediche rimborsate dal datore di lavoro: opera la ritenuta a titolo di 
acconto dell’IRPEF 
 
L’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello n. 285 del 19 luglio 2019 ha chiarito 
che, con riguardo alle spese sanitarie sostenute dal lavoratore, il datore di lavoro, è 
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tenuto ad operare all’atto del pagamento una ritenuta a titolo di acconto dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche dovuta dai percipienti, con obbligo di rivalsa.  
L’Amministrazione finanziaria ha ricordato che ai sensi dell’art. 51, comma 1, del 
TUIR costituiscono reddito di lavoro dipendente tutte le somme e i valori in genere, a 
qualunque titolo percepiti nel periodo d'imposta, anche sotto forma di erogazioni 
liberali, in relazione al rapporto di lavoro, principio di onnicomprensività. 
In generale, quindi, tutte le somme corrisposte, anche a titolo di rimborso spese, al 
lavoratore in ragione del suo status di dipendente costituiscono reddito di lavoro 
dipendente. 
A tal riguardo l’Agenzia si era già espressa, con la circolare n. 326 del 1997, precisando 
che tra le somme e valori che sono soggetti ad imposizione, in quanto riconducibili 
al rapporto di lavoro, rientrano anche i rimborsi effettuati dal datore di lavoro a fronte 
di spese sanitarie che danno diritto alla detrazione, sostenute dal lavoratore dipendente. 
Sulle predette somme il datore di lavoro, pertanto, sarà tenuto ad operare all’atto del 
pagamento una ritenuta a titolo di acconto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
dovuta dai percipienti, con obbligo di rivalsa. 
Inoltre, nell’effettuare il conguaglio tra l'ammontare delle ritenute operate sulle somme 
e i valori corrisposti in ciascun periodo di paga e l'imposta dovuta sull'ammontare 
complessivo delle somme e i valori corrisposti nel corso dell'anno, attribuirà, tra l’altro, 
le detrazioni spettanti al dipendente per le spese mediche, per erogazioni effettuate in 
conformità a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali. 
In sostanza, se le somme corrisposte a titolo di rimborso per spese mediche sostenute 
dai dipendenti concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente, dall’altro, viene 
attribuita la detrazione spettante ai dipendenti stessi in occasione del conguaglio di fine 
anno o di fine rapporto. 
  
 
Trasferte, rimborsi spese forfettari trattabili come indennità di diaria  
 
L’Agenzia delle Entrate con la risposta ad interpello n. 304 del 2019, in merito al 
trattamento fiscale di somme erogate a titolo di rimborso spese forfettario a fronte di 
missioni effettuate nell'ambito di un percorso formativo strutturato, ha chiarito che i 
rimborsi spese forfettari erogati in occasione di una trasferta possono essere fiscalmente 
trattati al pari delle indennità di diaria, con la conseguente applicazione della 
corrispondente quota di esenzione giornaliera. 
 
 

• NOVITÀ FATTURAZIONE ELETTRONICA 
 
 
Corrispettivi giornalieri e operatori turistici con volume d’affari superiore a 
400mila euro. 
 
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta a interpello n. 324 del 26 luglio 2019, ha 
chiarito che il soggetto con volume d’affari superiore a 400.000 euro annui per i tour 
turistici resi e venduti direttamente a coloro che non sono soggetti passivi IVA, dal 1° 
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luglio 2019 deve procedere alla memorizzazione e successivo invio telematico dei 
corrispettivi, rilasciando ai clienti il relativo documento commerciale.  
Ha, altresì, specificato come in caso di richiesta del cliente, resta fermo l’obbligo di 
emettere fattura, analogamente a quanto deve avvenire nei confronti dei soggetti passivi 
d’imposta. 
 
E-fattura: non è «a rischio» chi non aderisce alla consultazione  
  
L’Agenzia delle Entrate, con la Faq. n.125 del 19 luglio 2019, è intervenuta 
nuovamente per precisare il rapporto tra adesione al servizio di consultazione, 
disponibile dal 1° luglio al 31 ottobre 2019, e attivazione e realizzazione di controlli 
incrociati sulla base dei dati delle fatture emesse e ricevute, e delle relative variazioni, 
acquisiti mediante il Sistema di interscambio ed intersecati con quanto presente in altre 
banche dati a disposizione del fisco, secondo le regole stabilite dal decreto ministeriale 
4 agosto 2016. In particolare, è stato chiarito che la mancata adesione al servizio di 
consultazione delle e-fatture non è di per sé rilevante come elemento di valutazione 
dell’analisi del rischio dei contribuenti.  
 
 

• NOVITÀ IN MATERIA DI TRIBUTI LOCALI 
 
 
La Tari si calcola sull’area calpestabile e non catastale 
L’agenzia delle Entrate, con risposta ad interpello n. 306 del 2019, chiarisce quali sono 
le modalità di calcolo della superficie catastale presente nelle visure catastali e 
utilizzabile, a determinate condizione, ai fini Tari. 
Il primo problema affrontato è quello relativo al computo della superficie catastale.  
Al riguardo occorre rammentare che l’art. 1, comma 647, della L. n.147 del 2013 
prevede, a regime, che la superficie assoggettabile a Tari sia pari all’80% della 
superficie catastale, quantificata con i criteri indicati nell’allegato C del D.P.R. n.138 
del 1998. 
Nelle visure catastali compaiono due superfici, una totale ed una «totale escluse aree 
scoperte». In visura catastale si precisa anche che per aree scoperte si intendono le 
«superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o 
non comunicanti». 
La prima precisazione importante contenuta nella risposta in commento riguarda la 
superficie catastale da prendere in considerazione ai fini dell’assoggettamento alla Tari, 
che è la superfice totale, inclusa, quindi, quella delle aree scoperte, che vengono 
conteggiate non per intero, ma in percentuale a secondo del tipo di destinazione. 
L’Agenzia ha, altresì, precisato che la superficie dei vani accessori a servizio indiretto, 
dei balconi, delle terrazze e aree scoperte non può essere superiore al 50% della 
superficie dei vani principali e dei vani accessori a servizio diretto di quelli principali. 
L’altro chiarimento riguarda l’utilizzabilità della superficie catastale ai fini Tari. 
L’art. 1, comma 647, della L. n.147 del 2013 prevede che il passaggio dalla superficie 
calpestabile a quella catastale si avrà a decorrere dal 1° gennaio successivo alla data di 
emanazione del provvedimento del Direttore dall’agenzia delle Entrate con il quale si 
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attesta l’avvenuto allineamento tra i dati catastali e la numerazione civica previsto dalla 
disposizione in commento. 
Le previsioni contenute in tale comma sono però oggi solo parzialmente realizzate. In 
particolare, sono state attuate, con provvedimento del Direttore dell’Agenzia del 29 
marzo 2013, le procedure di interscambio dei dati relativi alla superficie delle unità 
immobiliari a destinazione ordinarie, iscritte in catasto e corredate di planimetria. 
Manca, invece, l’allineamento tra i dati catastali e i dati riguardanti la toponomastica e 
la numerazione civica interna ed esterna di ciascun Comune. Nella risposta si precisa 
che «tali ultime disposizioni non risultano ancora completamente attuate, considerato 
anche che, in tema di revisione del catasto, non è stata emanata la relativa norma di 
attuazione della Legge n. 23 del 11 marzo 2014 e, quindi, non è stato possibile emanare 
il provvedimento del Direttore previsto al secondo periodo del comma 645». 
Ciò implica che oggi il Comune deve assoggettare le abitazioni sulla base della 
superficie calpestabile, mentre l’utilizzo dell’80% della superfice catastale è utilizzabile 
solo in sede di accertamento, in assenza di dichiarazione di parte. In altre parole, in 
presenza di superficie calpestabile è precluso l’utilizzo della più ampia superficie 
catastale. 
 

*** 

Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo 

Cordiali saluti. 

 

ENBIC - Studio ACTA 


